
 

 

Il centro del nostro cuore sia occupato 

solo dai sentimenti buoni dell’amicizia. 

No! All’invidia 
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Era una fredda mattina di ottobre e il sole faceva fatica 
a passare attraverso le nuvole, ma per Paola e Bruno quel-
lo sarebbe stato un giorno di scuola come tanti altri, o 
forse no… 

I due bambini dopo essere entrati in classe, si sedettero 
in attesa della maestra. 

La maestra non tardò a entrare e fece un paio di domande 
alla classe, alle quali Bruno rispose subito e in modo cor-
retto. 

Paola si rese conto di essere un po’ invidiosa di Bruno, 
perché lui prendeva sempre bei voti e rispondeva sempre 
a tutte le domande. 
 

 

“Mi spieghi come fai?!” chiese prontamente al bambino durante l’intervallo. 

“Come faccio cosa?!” domandò stupito Bruno, e subito gli venne data risposta: “Come fai a es-
sere così bravo, no?!”. “Facile…ho un genio nell’astuccio! È lui che mi suggerisce tutto.”. 

L’invidia di Paola a quella risposta crebbe ancora di più! “Non solo va bene ed è bravo, ma non 
è nemmeno merito suo!...” e mentre borbottava tra sé e sé queste cose decise che l’indomani 
avrebbe rubato l’astuccio del suo compagno. 
 

Un genio nell’astuccio?!    

 



 

 

 

 

 

 
 

 

 

Il giorno seguente, mentre Bruno era distratto, Paola rubò 
l’astuccio, lo aprì e disse sotto voce: “Ricordati che ora sono io la tua 
padrona, genio!!!”. Paola sentiva finalmente che quella volta avrebbe 
risposto a tutte le domande e avrebbe fatto vedere a quello sbruf-
fone che, senza il suo genio, non avrebbe mai potuto batterla. 
 

Come tutti i giorni, dopo il suo ingresso in aula, la maestra iniziò 
a fare domande alla classe. Tutta contenta Paola alzò la mano 
a ogni singola domanda, ma purtroppo non riuscì a dare nem-
meno una risposta! Il genio non era stato di grande aiuto, 
anche perché Bruno aveva risposto ugualmente a tutto. 

 

“Nel tuo astuccio non c’è nessun genio, bugiardo che non 
sei atro! Riprenditelo!” Disse molto arrabbiata Paola. 
Bruno mantenne la calma e riprendendo il suo astuccio 
disse: “Lo so, ho inventato tutto! Sai io mi ammalo spesso e allo-
ra, quando sono a casa, leggo tantissimo, e imparo così tante cose nuove. E’ 
per questo che so rispondere alle domande!”. 

 

Paola, per scusarsi con il suo compagno, decise il pomeriggio di portargli a casa un astuc-
cio nuovo, per scusarsi del brutto gesto, dei brutti pensieri che aveva fatto, e delle 
brutte cose che gli aveva detto. Quel pomeriggio giocarono e fecero i compiti insieme. 

Il giorno dopo, in classe, anche Paola seppe rispondere a qualche domanda, “Brava!!” la 
lodò la maestra, e lei, strizzando l’occhio e facendo un sorriso a Bruno gli sussurrò: “Ho 
un genio nell’astuccio!”. 

 



 

   
   
   

   
   
   
   
   
   
   
   

   

Pagina 3 

 

 

 

 

 

 

 

 
Questa è la barzelletta di Mattia (18 Agosto 2009)  

 
 

   
Primo dovinelloPrimo dovinelloPrimo dovinello   

Arrivano di notte senza essere chiamate, spariscono di giorno senza essere man-Arrivano di notte senza essere chiamate, spariscono di giorno senza essere man-Arrivano di notte senza essere chiamate, spariscono di giorno senza essere man-
date.date.date.   

   
   
   
   

Secondo indovinelloSecondo indovinelloSecondo indovinello   

Cosa fanno due cani quando incontrano tre cani?Cosa fanno due cani quando incontrano tre cani?Cosa fanno due cani quando incontrano tre cani?   
   

   

Soluzioni a pag. 8Soluzioni a pag. 8Soluzioni a pag. 8   

 
  

 

 
 
"Ti amo, Elisabetta, conce-

dimi la tua mano!" 

"Anch'io ti amo, caro, ma 

poi... come farò con una ma-

no sola?"  

"Sono venuto a chiedere la mano 

di sua figlia" 
"Quale? La maggiore o la mino-

re?" "Ehm, non sapevo che sua figlia 

avesse una mano più grande 

dell'altra!" 
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La favola di Aquilone  
(ovvero: lo sciopero dei colori )  

............................. 

Un giorno, nella fabbrica dei colori ci fu un incredibile sciopero: 

matite colorate  pennarelli , pastelli , colori  a tempera  
insomma, tutti decisero di   

non dipingere piu' il mondo  
perche' stanchi di cosi' tanto lavoro.  

  
"Io sono stufo di prati, piante e foglie."   

disse il verde 
"E noi non ne possiamo più  dei fiori" 

 
 

" Che dovrei dire io, allora ?  
Sono il colore che lavora senza dubbio di piu' "  

disse imbronciato il blu 

risposero il 

 

 
rosso ed il 

 

 
giallo in coro 
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Lo sciopero fu dunque deciso.  
Soltanto due colori, sempre in disparte perché un  po' tristi,  

non avevano pronunciato parola: il grigio ed il nero. 
Anzi, decisero che quella sarebbe stata l'occasione giusta  

per dominare il mondo intero.  
E così fecero: tutto divenne nero e scuro. 
Notte e giorno divennero una cosa sola,   

oscurarono il sole  e la luna  
I prati ed i fiori divennero grigi,  

le città ed i paesi avvolti da una nebbia desolante. 
Nessuno sapeva dare una risposta a quel fatto così strano 

 

 
I bambini di tutti i paesi decisero di riunirsi  

e di fare qualcosa per salvare il loro mondo colorato   

 
al quale non avrebbero rinunciato per nessun motivo. 

 
  " Rivogliamo i nostri colori ! " dissero tutti insieme. 

Così decisero di raccogliere tutte le scatole di colori che possedevano,  
le legarono ad altrettanti palloncini e, nonostante il buio,  

li liberarono in volo verso il cielo.  

 
All'improvviso, pero', scoppio' un terribile temporale 

lampi e tuoni distrussero tutti i palloncini   
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e le scatole di colori   
ricaddero al suolo in men che non si dica. 

Pensate alla delusione dei bambini!   
Ma non si persero d'animo: con l'aiuto delle loro mamme   

cucirono un bellissimo aquilone variopinto,   

legarono al filo le scatole di colori e tentarono ancora. 
Niente e nessuno questa volta li fermò:   

l'aquilone era così forte   
e costruito con così tanto amore  

 
che salì in alto in alto, oltrepassò il buio e arrivò oltre le nuvole. 

Ad attenderlo c'erano il sole  e la luna   

le  stelle  e le nuvole  
che iniziarono a parlottare tra di loro. 

Di lì a poco una pioggia colorata iniziò a scendere verso terra  
dipingendo ogni cosa, scacciando il buio per sempre. 

Per la gioia di tutti i bambini,  

la Terra torno' cosi' a vivere a colori  

 
Non stupitevi se,   

alzando gli occhi al cielo in una limpida giornata di sole,  
vi capita di veder volare un bellissimo aquilone  

colorato 



Siamo su internet 

www.foliacardiologica..it 

Hanno collaborato a questo numero: 

Elisa Del Boca 

Paolo Rossi 
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Soluzioni: 

Primo indovinello: le stelle 

Secondo indovinello: cinque cani 

                      Oggi abbiamo imparato                     
qualche parola nuova 

 
Paio: vuol dire due. Di solito di dice di cose che sono 
solite stare insieme, come un paio di scarpe. 
Borbottare: parlare a bassa voce in modo un po’ 
 scocciato tra sé e sè 
 Sbruffone: è colui che si vanta, con un atteg- 
  giamento spesso poco simpatico, di cose che  
   in realtà non ha mai fatto. 

http://www.foliacardiologica.it�

